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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 9 gennaio 2020. — Presidenza
del presidente Giuseppe BRESCIA. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’In-
terno Vito Claudio Crimi.

La seduta comincia alle 14.25.

Giuseppe BRESCIA, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche attraverso impianti televisivi a cir-
cuito chiuso. Dispone, pertanto, l’attiva-
zione del circuito.

5-03344 Iezzi: Sulle minacce a esponenti della Lega

in occasione della campagna elettorale in corso in

Emilia Romagna.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) illustra
l’interrogazione in titolo, osservando come
l’episodio al quale essa si riferisce si
inserisca in un contesto caratterizzato da
diversi casi di minacce e insulti nei con-
fronti di esponenti della Lega impegnanti
nella campagna elettorale per le consul-
tazioni regionali in Emilia-Romagna del
prossimo 26 gennaio.

In tale contesto l’atto si sindacato ispet-
tivo chiede quali iniziative il Ministro
interrogato abbia già assunto o intenda
assumere, per quanto di competenza, al
fine di garantire sia il rispetto del prin-
cipio democratico sia la sicurezza dei
cittadini, dei candidati e degli esponenti
politici impegnati nella campagna eletto-
rale in corso in Emilia-Romagna.

Il sottosegretario Vito Claudio CRIMI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA), repli-
cando, si dichiara insoddisfatto della ri-
sposta, rilevando, da un lato, come essa
fornisca la ricostruzione dei fatti, peraltro
già noti, e, dall’altro, come nella risposta
medesima sia ravvisabile l’intento di smi-
nuire la gravità dei fatti stessi. Ricorda
infatti il tentativo di impedire ai cittadini
di partecipare alla raccolta delle firme
necessarie per la presentazione delle liste
elettorali, che comporta un vero e proprio
vulnus alla vita democratica, nonché i casi
di aggressione nei confronti di candidati
della Lega.

Ritiene quindi che la situazione sia
allarmante e meritevole di maggiore at-
tenzione da parte del Ministero dell’in-
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terno, anche al fine di garantire il regolare
svolgimento della campagna elettorale in
corso in Emilia Romagna, che si avvia alla
fase conclusiva.

5-03345 Marco Di Maio: Sulle tecnologie utilizzate

per l’acquisizione delle foto ai fini del rilascio della

Carta d’identità elettronica.

Marco DI MAIO (IV) rinuncia ad illu-
strare la propria interrogazione.

Il sottosegretario Vito Claudio CRIMI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Marco DI MAIO (IV), replicando, rin-
grazia il rappresentante del Governo per
la risposta fornita, auspicando che siano
mantenuti gli impegni testé assunti, in
modo da garantire entro tempi la realiz-
zazione concreta di quanto preannunciato.

Ritiene infatti necessario – in linea con
gli obiettivi di digitalizzazione e semplifi-
cazione della PA – adottare soluzioni
tecniche, che permettano di migliorare
l’attuale processo di acquisizione foto per
la Carta d’identità elettronica favorendo
una maggior efficienza del servizio da
parte della Pubblica Amministrazione, in
termini di qualità della foto e rapidità
dell’operazione allo sportello.

Fa riferimento, ad esempio, al carica-
mento diretto sul sito della PA delle foto
realizzate nelle numerose cabine e posta-
zioni fototessera presenti sul territorio,
che consentirebbe di snellire le procedure
per il rilascio della Carta di identità elet-
tronica, assicurando un elevato standard
qualitativo delle immagini che altri sistemi
di acquisizione delle immagini stesse non
assicurano.

5-03346 Ceccanti: Sulle misure per rafforzare il

presidio delle Forze dell’ordine nel territorio del

comune di Imola.

Serse SOVERINI (PD) rinuncia a illu-
strare l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Vito Claudio CRIMI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Serse SOVERINI (PD), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta. Ri-
chiama l’attenzione sulla gravità di quanto
accaduto, anche in considerazione delle
modalità di esecuzione dell’omicidio, com-
piuto al termine di un inseguimento al-
l’interno del centro storico di Imola, e
rileva come taluni reati, seppure in dimi-
nuzione dal punto di vista quantitativo,
secondo quanto correttamente riferito
nella risposta, destino preoccupazione e
meritino particolare attenzione sotto il
profilo qualitativo.

Prende quindi atto con soddisfazione
dell’impegno all’incremento del personale
delle forze dell’ordine, richiamando nel
contempo l’attenzione sulla necessità che
tale potenziamento riguardi anche i mezzi
in dotazione.

5-03347 Sisto: Sulle iniziative per garantire la sicu-

rezza e l’ordine pubblico nei comuni di Fasano e di

Locorotondo.

Annagrazia CALABRIA (FI), in qualità
di cofirmataria dell’interrogazione, illustra
l’interrogazione in titolo, che prende
spunto dal quarto atto intimidatorio nel
giro di pochi mesi di cui è stato fatto
oggetto il noto pub « Ciporti » nel centro
storico di Fasano, rilevando come tali
episodi siano particolarmente frequenti in
quel territorio.

Chiede se il Ministro interrogato sia a
conoscenza della situazione descritta nel-
l’atto di sindacato ispettivo in titolo e quali
iniziative di competenza intenda intra-
prendere per ristabilire l’ordine e la sicu-
rezza nel territorio dei comuni di Fasano
e di Locorotondo, considerato che ad oggi
continua il protrarsi di eventi che minano
la sicurezza pubblica.

Il sottosegretario Vito Claudio CRIMI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).
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Annagrazia CALABRIA (FI), repli-
cando, ringrazia il Sottosegretario Crimi
per la risposta, attenta e dettagliata, espri-
mendo, in particolare, apprezzamento per
la convocazione di una specifica riunione
tecnica di coordinamento interforze, per
l’incremento dei servizi di controllo del
territorio e per l’adozione di misure tuto-
rie nei confronti del titolare dell’esercizio
oggetto dell’atto di intimidazione di cui
all’interrogazione in titolo.

Rileva, tuttavia, come tali misure non
siano sufficienti a dare soluzione al pro-
blema segnalato dall’interrogazione, evi-
denziando come vi sia un’evidente diffi-
coltà delle istituzioni locali a fronteggiare
la grave situazione dell’ordine pubblico nei
comuni di Fasano e Locorotondo e auspica
che tali difficoltà siano al più presto
superate, al fine di garantire adeguata-
mente la sicurezza della cittadinanza.

5-03348 Sabrina De Carlo: Sulle iniziative per ga-

rantire l’accoglienza diffusa dei migranti in Friuli

Venezia Giulia e la chiusura di uno dei due centri

coesistenti nella stessa struttura a Gradisca.

Sabrina DE CARLO (M5S), in qualità di
cofirmataria, illustra l’interrogazione in
titolo, osservando che il 15 dicembre 2019
è stato riaperto anche il centro di Gradisca
(ex CIE), che in soli 15 giorni risulta già al
completo, ma che ancora non è del tutto
funzionante in quanto ha disponibilità di
accogliere 66 persone su 150.

Dopo aver fatto notare che nella stessa
struttura, nel 2014, è stato riaperto il
CARA, rileva come la coesistenza di en-
trambi i centri in un unico luogo (uno
dedicato all’accoglienza dei migranti e l’al-
tro al solo trattenimento finalizzato all’e-
spulsione) potrebbe non essere ottimale e
causare nuovamente i problemi già veri-
ficatisi in passato, mettendo a rischio sia
coloro che sono ospitati dai centri, sia gli
abitanti di Gradisca e delle zone limitrofe.
Ricorda, in proposito, che in passato in
quelle strutture si sono registrati gravi
problemi, che hanno portato addirittura
alla morte di una persona.

Osserva che, a seguito dell’apertura del
CPR di Gradisca, è stata avanzata la
richiesta di apertura di nuovi centri in
Friuli Venezia Giulia e i sindaci dei ca-
poluoghi hanno proposto alcuni luoghi che
potrebbero essere adatti a tale scopo,
come ad esempio la caserma di Monte
Cimone di Banne a Trieste la caserma
Cavarzerani ad Udine (CARA da riconver-
tire in CPR), l’ex caserma Monti a Porde-
none e infine, in provincia di Gorizia, l’ex
caserma della Guardia di finanza.

In tale contesto l’atto di sindacato
ispettivo chiede se il Ministro interrogato
confermi i fatti esposti in premessa e se
non ritenga opportuno valutare di assu-
mere iniziative di competenza, anche nor-
mative, per l’elaborazione di strategie volte
a rafforzare l’accoglienza diffusa dei mi-
granti e la chiusura di uno dei due centri
che coesistono nella stessa struttura a
Gradisca, al fine di poter garantire il
rispetto della dignità della persona e non
creare problemi per la sicurezza e l’ordine
pubblico valutando quindi la reale funzio-
nalità dei CARA e dei CPR.

Il sottosegretario Vito Claudio CRIMI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Sabrina DE CARLO (M5S), replicando,
manifesta soddisfazione per il lavoro
svolto dal Governo in carica, il quale – a
differenza di quanto fatto dall’Esecutivo
precedente – ha agito, a suo avviso, in
modo efficace, attraverso l’azione del Mi-
nistro dell’interno e del Ministro degli
affari esteri, aumentando il numero dei
rimpatri e velocizzando le relative proce-
dure.

Fa notare, tuttavia, che la funzionalità
dei CPR in particolare – in base a quanto
emerge dalle segnalazioni provenienti dal
territorio – appare migliorabile, anche in
termini di riduzione dei tempi di perma-
nenza in quelle strutture, sia al fine di
garantire il rispetto della dignità delle
persone in attesa del rimpatrio sia nella
prospettiva di assicurare la sicurezza e
l’ordine pubblico in quelle aree, a tutela
della collettività.
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Dopo aver evidenziato che la coesi-
stenza di più centri in un unico luogo
potrebbe determinare problemi, fa notare
che il CARA, in particolare, non sempre in
passato ha condotto i processi di integra-
zione e di accoglienza in modo esemplare,
finendo per creare problemi per la sicu-
rezza e per la sensibilità dei cittadini
rispetto a tali problematiche. Si augura, in
conclusione, che sia garantita in futuro
una maggiore trasparenza dei dati relativi
agli arrivi via terra, attraverso la loro
pubblicazione sul sito del Ministero del-
l’interno, anche al fine di aumentare il
grado di percezione della sicurezza.

Giuseppe BRESCIA, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Giovedì 9 gennaio 2020. — Presidenza
del presidente Alberto STEFANI.

La seduta comincia alle 15.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo sui registri

delle emissioni e dei trasferimenti di sostanze in-

quinanti.

C. 1862 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Alberto STEFANI, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, Viscomi, impossibili-
tato a partecipare alla seduta odierna,
rileva come il Comitato permanente per i
pareri sia chiamato a esaminare, ai fini del
parere alla III Commissione Affari esteri,
il disegno di legge C. 1862, recante ratifica
ed esecuzione del Protocollo sui registri
delle emissioni e dei trasferimenti di so-
stanze inquinanti.

Segnala anzitutto come il Protocollo sui
registri delle emissioni e dei trasferimenti
di sostanze inquinanti (UNECE PRTR –
Pollutant release and transfer register),
adottato dalla riunione straordinaria sulla
Convenzione di Aarhus relativa all’accesso
all’informazione in materia ambientale,
alla partecipazione dei cittadini e all’ac-
cesso alla giustizia in materia ambientale,
tenutasi il 21 maggio 2003 a Kiev nel corso
della V Conferenza ministeriale « Am-
biente per l’Europa », sottoscritto dall’Ita-
lia il 31 dicembre 2003, abbia assunto
efficacia vincolante per le Parti l’8 ottobre
2009 ed è stato ratificato, finora, da 32
Paesi e dall’Unione europea.

Il Protocollo PRTR costituisce il primo
strumento internazionale, legalmente vin-
colante, che obbliga le Parti a istituire
inventari o registri nazionali delle emis-
sioni e dei trasferimenti in aria e in acqua
di specifiche sostanze inquinanti prove-
nienti dai principali settori produttivi e
dagli stabilimenti industriali, al fine di
monitorare le emissioni annue effettive
(invece che, come previsto dalle precedenti
normative, quelle autorizzate) e di rendere
più accessibili al pubblico le informazioni
ambientali.

Come evidenziato dalla relazione che
accompagna il provvedimento, gli obiettivi
del Protocollo comprendono e ampliano
quelli già perseguiti a livello europeo con
il registro EPER (European Pollutant Re-
lease and Transfer Register), finalizzato a
raccogliere le informazioni sulle emissioni
in aria e in acqua di specifiche sostanze
inquinanti e, a livello nazionale, con la
dichiarazione INES, prevista dall’articolo
10 del decreto legislativo 4 agosto 1999,
n. 372, che ha stabilito per il tramite
dell’Istituto superiore per la protezione e
la ricerca ambientale (ISPRA), tale rac-
colta informativa.

Il contenuto del Protocollo PRTR ri-
sulta peraltro in concreto già attuato in
Italia e nel territorio dell’Unione europea.
Con il regolamento europeo n. 166 del
2006, infatti, relativo all’istituzione di un
registro europeo delle emissioni e dei
trasferimenti di sostanze inquinanti, è
stata già data attuazione a livello europeo
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al protocollo PRTR, in particolare dispo-
nendo l’aggiornamento del precedente re-
gistro EPER (ora sostituito dallo E-PRTR)
e l’ampliamento del campo di indagine da
50 a 91 sostanze inquinanti, da 12 mila ad
oltre 24 mila stabilimenti industriali, da 56
a 65 settori di attività. Il registro contiene
informazioni sulle emissioni di sostanze
inquinanti rilasciate nell’aria, nell’acqua e
nel suolo da complessi industriali operanti
in ambito europeo, nonché altre informa-
zioni, quali la quantità e il tipo di rifiuti
trasferiti negli impianti preposti al loro
trattamento, sia all’interno che al di fuori
di ciascuno Stato.

A livello nazionale le modalità di con-
creta esecuzione del regolamento E-PRTR
sono stabilite dal regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 157 del 2011, che, in particolare, indi-
vidua le autorità competenti per la valu-
tazione delle dichiarazioni PRTR, fissa al
30 aprile di ogni anno il termine per la
presentazione della dichiarazione da parte
degli interessati e fornisce le linee guida
per la dichiarazione stessa.

Dal punto di vista operativo, le dichia-
razioni PRTR sono raccolte attraverso una
comunicazione che i gestori dei complessi
industriali che svolgono una o più attività
elencate nell’allegato I del regolamento
E-PRTR devono presentare annualmente.
La dichiarazione PRTR contiene informa-
zioni: per l’identificazione del complesso e
delle attività sorgenti di emissioni o tra-
sferimenti ivi svolte; sulle emissioni, nel-
l’aria, nell’acqua e nel suolo, di sostanze o
gruppi di sostanze stabiliti, se superiori a
determinati valori soglia; sui trasferimenti
fuori sito di sostanze o gruppi di sostanze
inquinanti stabiliti, presenti nelle acque
reflue, se superiori a determinati valori
soglia; sui trasferimenti fuori sito dei ri-
fiuti pericolosi e non pericolosi, se supe-
riori a determinati valori soglia.

La dichiarazione PRTR deve essere
presentata dagli interessati al Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, che a tale fine si avvale dell’I-
stituto superiore per la ricerca e la pro-
tezione ambientale (ISPRA), con cadenza
annuale (secondo i tempi previsti dal re-

golamento di cui al richiamato decreto del
Presidente della Repubblica n. 157 del
2011) e con modalità telematiche, me-
diante utilizzo della firma digitale, in con-
tinuità con le modalità di presentazione
della precedente dichiarazione INES. Le
autorità competenti a rilasciare le auto-
rizzazioni agli impianti collaborano con
l’ISPRA per la validazione dei dati forniti
dai gestori. I dati validati sono quindi
inviati all’Unione europea a cura dell’I-
SPRA, per conto del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare.

Infine, con l’articolo 30 del decreto
legislativo n. 46 del 2014, in vigore dall’11
aprile 2014, sono state individuate con
maggiore chiarezza le autorità competenti
per la comunicazione e la valutazione
della qualità dei dati e sono state previste
le sanzioni per i casi di inadempimento o
non corretto adempimento degli obblighi
di comunicazione stabiliti dal regolamento
di cui al citato decreto del Presidente della
Repubblica n. 157 del 2011.

Con l’adozione della suddetta disciplina
sanzionatoria è stato completato il quadro
normativo di attuazione, a livello nazio-
nale, del regolamento (CE) n. 166/2006,
ponendo così le condizioni per procedere
alla ratifica del Protocollo.

Passando a illustrare il contenuto del
Protocollo, composto da 30 articoli e 4
allegati, l’articolo 1 precisa lo scopo del
Protocollo, l’articolo 2 reca le definizioni
rilevanti, mentre l’articolo 3 norma le
disposizioni generali, nell’ambito delle
quali si precisa il diritto delle Parti di
istituire un registro delle emissioni e dei
trasferimenti di sostanze inquinanti più
ampio di quello previsto dal Protocollo.

L’articolo 4 individua gli elementi fon-
damentali di un sistema di registri di
emissioni e trasferimenti di sostanze in-
quinanti, delineandone, all’articolo 5, la
concezione e la struttura e disciplinan-
done, all’articolo 6, i contenuti.

L’articolo 7 fissa gli obblighi di comu-
nicazione che ciascun Paese parte è tenuto
a far rispettare ai gestori o ai proprietari
degli impianti, mentre gli articoli da 8 a 11
disciplinano il periodo di notificazione, gli
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elementi necessari per la raccolta e regi-
strazione dei dati, la valutazione qualita-
tiva delle informazioni comunicate e la
garanzia di accesso del pubblico alle in-
formazioni.

L’articolo 12 specifica le condizioni in
presenza delle quali ciascuna Parte può
autorizzare l’autorità competente a man-
tenere riservate le informazioni contenute
nel registro.

Altre misure riguardano la partecipa-
zione del pubblico alla realizzazione dei
registri nazionali, regolata dall’articolo 13
e l’accesso alla giustizia per quanti si
ritengano lesi nel proprio diritto informa-
tivo, disciplinato dall’articolo 14.

L’articolo 15 prevede che ciascuna
Parte promuova la sensibilizzazione del
pubblico riguardo al registro, rafforzando
le capacità delle autorità competenti, men-
tre l’articolo 16 interviene in materia di
cooperazione internazionale e riunioni fra
le Parti.

In base all’articolo 17, il Protocollo è
inoltre dotato di propri organi interni: la
Riunione delle Parti è l’organo decisionale
preposto all’implementazione del docu-
mento internazionale, con il compito – tra
l’altro – di elaborare un programma di
lavoro, rafforzare la cooperazione inter-
nazionale, istituire organi ausiliari. Ai
sensi dell’articolo 18 ciascuna Parte di-
spone di un voto; le organizzazioni regio-
nali d’integrazione economica, per l’eser-
cizio di voto nelle materie di loro compe-
tenza, hanno un numero di voti pari al
numero degli Stati membri che sono Parte,
laddove questi ultimi non esercitino il
diritto di voto.

L’articolo 19 fa riferimento agli allegati
facenti parte integrante del Protocollo,
mentre gli strumenti di modifica del Pro-
tocollo sono disciplinati dall’articolo 20.

L’articolo 21 prevede l’attività di un
Segretariato, la cui funzione è svolta dal
Segretariato esecutivo della Commissione
economica per l’Europa.

L’articolo 22 disciplina il controllo del-
l’osservanza del Protocollo, mentre l’arti-
colo 23 detta norme per la risoluzione
delle controversie.

L’articolo 24 interviene in materia di
sottoscrizione del Protocollo, mentre l’ar-
ticolo 25 attribuisce al Segretario generale
delle Nazioni unite le funzioni di deposi-
tario del Protocollo.

L’articolo 26 disciplina la ratifica, l’ac-
cettazione, l’approvazione e l’adesione del
Protocollo, l’articolo 27 disciplina l’entrata
in vigore, mentre l’articolo 28 esclude che
possano essere ammesse delle riserve al
testo e l’articolo 29 stabilisce le modalità
per la sua denuncia. L’articolo 30, infine,
individua i testi facenti fede.

Gli allegati al testo del Protocollo in-
dividuano le attività (Allegato I), le so-
stanze inquinanti (Allegato II), le opera-
zioni di smaltimento e recupero (Allegato
III) e la procedura di arbitrato in caso di
controversie (Allegato IV).

Circa il contenuto del disegno di legge
di ratifica, il cui esame era già stato
avviato nel corso della precedente legisla-
tura (A.S. 2727), senza tuttavia giungere a
conclusione, esso si compone di quattro
articoli: gli articoli 1 e 2 contengono,
rispettivamente, l’autorizzazione alla rati-
fica e l’ordine di esecuzione dell’Accordo.

L’articolo 3 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria, in forza della quale
dall’attuazione della legge non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica. In tale ambito il comma
2 dell’articolo stabilisce che le ammini-
strazioni interessate svolgono le attività
previste dalla presente legge con le risorse
umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente.

L’articolo 4 stabilisce che la legge entra
in vigore il giorno successivo alla pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.

Per quanto attiene al rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, si rileva come il provvedimento si
inquadri nell’ambito della materia « poli-
tica estera e rapporti internazionali dello
Stato », demandata alla competenza legi-
slativa esclusiva dello Stato ai sensi del-
l’articolo 117, secondo comma, lettera a),
della Costituzione.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 6).
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Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) prean-
nuncia il voto di astensione del suo gruppo
sulla proposta di parere testé formulata.

Il Comitato approva la proposta di
parere formulata dal Presidente.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo del Turkme-

nistan sulla promozione e protezione degli investi-

menti.

C. 1956 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Andrea DE MARIA (PD), relatore, rileva
come il Comitato permanente per i pareri
sia chiamato a esaminare, ai fini del
parere alla III Commissione Affari esteri,
il disegno di legge C. 1956, recante ratifica
ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo del
Turkmenistan sulla promozione e prote-
zione degli investimenti.

Segnala innanzitutto come l’Accordo di
cui si propone la ratifica, secondo quanto
precisato nella relazione illustrativa, si
inserisca nel contesto generale di amplia-
mento della rete di accordi sulla promo-
zione e protezione degli investimenti sti-
pulati dall’Italia, con particolare riferi-
mento all’area geografica appartenente al-
l’ex Unione Sovietica, al fine di creare un
quadro giuridico di riferimento in grado di
incoraggiare e di conferire garanzie agli
investitori dei due Paesi.

Per quanto riguarda il contenuto del-
l’Accordo, che si compone di un breve
preambolo e di 15 articoli, l’articolo I reca
le definizioni.

L’articolo II, in materia di promozione
e protezione degli investimenti, prevede
che ciascuna Parte incoraggi gli investitori
dell’altra Parte ad investire nel suo terri-
torio e riconosca tali investimenti in con-
formità con la legislazione vigente. Al fine
di incoraggiare gli investimenti esteri, cia-

scuna delle Parti si impegna ad assicurare
sul proprio territorio agli investitori del-
l’altra Parte un trattamento giusto ed
equo, assicurando l’assenza di misure di-
scriminatorie e la continuità del tratta-
mento giuridico. Conformemente alla le-
gislazione vigente, ciascuna Parte conce-
derà ai cittadini dell’altra Parte che si
trovano nel suo territorio per un investi-
mento ai sensi dell’Accordo adeguate con-
dizioni di lavoro e faciliterà i problemi
connessi all’ingresso, al lavoro, al sog-
giorno e agli spostamenti nel suo territorio
di tali cittadini e dei loro familiari. Gli
investitori potranno inoltre liberamente
procedere all’assunzione di personale di-
rigenziale di qualsiasi nazionalità.

L’articolo III riguarda il trattamento
nazionale e la clausola di nazione più
favorita, per la quale le Parti si impegnano
a garantire agli investimenti – comprese le
attività connesse – e ai redditi ricavati
dagli investitori nel proprio territorio un
trattamento non meno favorevole di quello
concesso agli investimenti effettuati e ai
redditi ricavati dai propri cittadini o da
investitori di Stati terzi.

L’articolo IV tratta i casi di indennizzo
per danni o perdite e prevede l’indennizzo
anche in caso di risarcimento di danni
derivanti da guerre, rivoluzioni, rivolte,
stati di emergenza o altri avvenimenti
similari.

L’articolo V riguarda la nazionalizza-
zione o esproprio, e stabilisce che gli
investimenti effettuati da soggetti appar-
tenenti ad uno degli Stati contraenti non
potranno costituire oggetto di nazionaliz-
zazioni, espropriazioni, requisizioni o altre
misure con analogo effetto se non per fini
pubblici o per motivi di interesse nazio-
nale, in conformità alle disposizioni di
legge e su base non discriminatoria, e
dietro pagamento completo, immediato ed
effettivo di una indennità equivalente al
valore commerciale dell’investimento
espropriato alla data in cui siano state
annunciate le decisioni di nazionalizza-
zione o di esproprio. Viene altresì con-
templata la cosiddetta « clausola di retro-
cessione », che prevede il diritto del pro-
prietario del bene espropriato di riacqui-
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starlo quando lo stesso non è stato usato
in tutto o in parte per il fine previsto.

L’articolo VI, in materia di rimpatrio di
capitale, utili e reddito, stabilisce che ognuna
delle due Parti contraenti si impegna a ga-
rantire il diritto per l’investitore dell’altra
Parte a trasferire nel proprio territorio,
dopo aver assolto gli obblighi fiscali, senza
ritardo indebito e in valuta convertibile al
tasso di cambio al momento prevalente, tutti
i capitali investiti e guadagnati.

L’articolo VII prevede la surroga nella ti-
tolarità dei crediti spettanti all’assicurato
nel caso di garanzia assicurativa prestata da
una delle Parti o una delle sue istituzioni
contro i rischi non commerciali derivanti
dagli investimenti effettuati dai propri inve-
stitori nel territorio dell’altra Parte.

L’articolo VIII stabilisce che entrambe le
Parti contraenti si impegnino a garantire
che i trasferimenti vengano effettuati entro
due mesi dall’espletamento delle procedure
previste e in valuta convertibile al tasso di
cambio al momento cui l’investitore pre-
senta la richiesta di autorizzazione per il
trasferimento valutario, liberando così l’in-
vestitore dal rischio di cambio.

L’articolo IX stabilisce che, nei casi non
rientranti nell’Accordo, gli investitori os-
serveranno la legislazione vigente della
Parte contraente nel cui territorio sono
stati effettuati gli investimenti.

L’articolo X riguarda la soluzione delle
controversie fra le Parti contraenti, che
avrà luogo, per quanto possibile, tramite
consultazioni e negoziato e, in subordine,
attraverso un tribunale arbitrale ad hoc.

L’articolo XI riguarda la soluzione delle
controversie fra gli investitori e le Parti
contraenti, che avrà luogo, in assenza di
uno specifico accordo di investimento, per
quanto possibile mediante consultazione e
negoziato e, subordinatamente, a scelta
dell’investitore, mediane ricorso alla giu-
risdizione della Parte contraente, a un
tribunale arbitrale o al Centro internazio-
nale per la soluzione delle controversie in
materia d’investimenti di cui alla Conven-
zione di Washington del 18 marzo 1965,
sempre che le Parti vi abbiano aderito.

L’articolo XII, in materia di relazioni
fra i Governi, precisa che l’Accordo si

applicherà indipendentemente dall’esi-
stenza di relazioni diplomatiche o conso-
lari tra le Parti.

L’articolo XIII consente alle Parti con-
traenti e ai loro investitori di avvalersi di
disposizioni più favorevoli di quelle del-
l’Accordo, qualora siano previste dal di-
ritto internazionale generale o pattizio,
oppure da leggi o regolamenti interni delle
Parti contraenti. In materia fiscale viene
altresì previsto che le norme dell’Accordo
non limitano l’applicazione delle disposi-
zioni nazionali volte a prevenire l’evasione
e l’elusione fiscale.

L’articolo XIV regola l’entrata in vigore
dell’Accordo, stabilita alla data di rice-
zione della seconda delle due notifiche con
cui ciascuna Parte avrà comunicato all’al-
tra l’avvenuto espletamento delle proce-
dure interne di ratifica.

L’articolo XV concerne la durata e la
scadenza dell’Accordo, prevedendo che
esso resti in vigore per dieci anni e suc-
cessivamente per un ulteriore quinquen-
nio, salvo denuncia di una delle Parti non
più tardi di un anno prime della scadenza.

Per quanto concerne il contenuto del
disegno di legge di ratifica, il quale consta
di 4 articoli, gli articoli 1 e 2 contengono,
rispettivamente, l’autorizzazione alla rati-
fica e l’ordine di esecuzione dell’Accordo.

L’articolo 3 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria, mentre l’articolo 4 ri-
guarda l’entrata in vigore della legge, sta-
bilita al giorno successivo a quello della
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Per quanto attiene al rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, si rileva come il provvedimento si
inquadri nell’ambito della materia « poli-
tica estera e rapporti internazionali dello
Stato », demandata alla competenza legi-
slativa esclusiva dello Stato ai sensi del-
l’articolo 117, secondo comma, lettera a),
della Costituzione.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 7).

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) prean-
nuncia il voto di astensione del suo gruppo
sulla proposta di parere del relatore.
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Il Comitato approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo della Repub-

blica democratica federale di Etiopia sulla coopera-

zione nel settore della difesa.

C. 1999 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Alberto STEFANI, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, Viscomi, impossibili-
tato a partecipare alla seduta odierna,
rileva come il Comitato permanente per i
pareri sia chiamato a esaminare, ai fini del
parere alla III Commissione Affari esteri,
il disegno di legge C. 1999, recante ratifica
ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo
della Repubblica democratica federale di
Etiopia sulla cooperazione nel settore
della difesa, fatto ad Addis Abeba il 10
aprile 2019.

Segnala innanzitutto come l’Accordo di
cui si propone la ratifica, secondo quanto
precisato nella relazione illustrativa, in-
tende fornire una cornice giuridica idonea
all’avvio di forme strutturate di coopera-
zione bilaterale tra le Forze armate dei
due Stati, al fine sia di consolidare le
rispettive capacità difensive, sia di indurre
indiretti effetti positivi in alcuni settori
produttivi e commerciali di entrambi i
Paesi. Si ricorda in merito che un accordo
tra Italia ed Etiopia sulla cooperazione nel
settore della difesa era stato firmato a
Roma il 12 marzo 1998, che tuttavia non
è mai entrato in vigore, non essendo mai
stato avviato il relativo iter parlamentare,
in ragione sia del sopraggiunto conflitto
tra Etiopia ed Eritrea e del conseguente
embargo disposto dal Consiglio di sicu-
rezza delle Nazioni Unite sulla vendita e
sulla fornitura di armi e di materiale
militare di qualsiasi tipo ai due Paesi
belligeranti (embargo revocato nel 2001

quando l’Eritrea e l’Etiopia hanno firmato
un accordo di cessazione delle ostilità), sia
in quanto ritenuto carente sotto il profilo
della tutela del personale in materia di
immunità dalla giurisdizione, non essendo
prevista alcuna disposizione al riguardo.

Per quanto riguarda il contenuto del-
l’Accordo, che si compone di un pream-
bolo e di 13 articoli, l’articolo 1 reca le
definizioni, mentre l’articolo 2 definisce
l’obiettivo dell’Accordo, che è quello di
aumentare la cooperazione tra le Parti in
ambito difesa, in base a principi di ugua-
glianza, reciprocità e interesse reciproco,
in conformità con i rispettivi ordinamenti
giuridici e con gli impegni internazionali
assunti.

L’articolo 3 individua le specifiche aree
di cooperazione, che sono:

difesa e sicurezza;

formazione e addestramento e assi-
stenza tecnica;

ricerca e sviluppo in ambito militare
e supporto logistico;

operazioni di sostegno alla pace;

altri settori militari di interesse co-
mune per entrambe le Parti.

Con l’articolo 4 vengono individuate le
forme e modalità di cooperazione, consi-
stenti in:

visite reciproche e scambio di espe-
rienze;

partecipazione reciproca a iniziative
di studio, formazione e addestramento;

promozione di conoscenze e abilità in
materia di difesa; operazioni di sostegno
alla pace; promozione di servizi sanitari
militari;

supporto a iniziative commerciali
concernenti prodotti e servizi per la difesa;

eventuali altre modalità da concor-
dare tra le Parti.

A norma dell’articolo 5 le Parti si
offriranno reciproco supporto tecnico-am-
ministrativo, assistenza e collaborazione al
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fine di promuovere l’attuazione dell’Ac-
cordo.

L’articolo 6 regola gli aspetti finanziari
derivanti dalla cooperazione.

L’articolo 7 riguarda i requisiti legali e
la giurisdizione. Al riguardo le Parti si
impegnano a non intraprendere alcuna
azione contraria agli obblighi internazio-
nali, alle leggi nazionali e al diritto inter-
nazionale e si prevede che il personale
dello Stato inviante sarà tenuto a rispet-
tare le leggi e gli usi dello Stato ospitante.

La giurisdizione spetta in via generale
allo Stato ospitante nei confronti del per-
sonale ospitato per i reati commessi nel
suo territorio e puniti secondo la sua
legge. Lo Stato inviante, tuttavia, ha il
diritto di esercitare prioritariamente la
giurisdizione nei confronti del proprio
personale, sia esso civile o militare, per i
reati che minacciano la sicurezza e i beni
dello Stato inviante medesimo nonché per
quelli commessi, intenzionalmente o per
negligenza, nell’esecuzione del servizio o in
relazione ad esso. Qualora il personale
ospitato venga coinvolto in eventi per i
quali la legislazione della Parte ospitante
preveda l’applicazione della pena capitale
o di altre sanzioni in contrasto con i
princìpi fondamentali e l’ordinamento giu-
ridico della Parte inviante, tali pene e
sanzioni non saranno pronunciate e, qua-
lora fossero pronunciate, non saranno ese-
guite.

L’articolo 8, relativo al risarcimento dei
danni, prevede che, in caso di danni cau-
sati dalla Parte inviante alla Parte ospi-
tante durante o in relazione alla propria
missione/esercitazione nell’ambito dell’Ac-
cordo, il risarcimento sarà a carico della
Parte inviante. Inoltre, qualora le Parti
siano congiuntamente responsabili di per-
dite o di danni causati durante le attività
svolte nell’ambito dell’Accordo, le Parti,
previa intesa, rimborseranno tale perdita o
danno.

L’articolo 9 riguarda la cooperazione
nel campo dei materiali per la difesa e
prevede forme di supporto alle iniziative
commerciali finalizzate a razionalizzare il

controllo sui prodotti ad uso militare e
sulle relative procedure. Vengono previste
le modalità della cooperazione, che av-
verrà attraverso la ricerca scientifica, lo
scambio di esperienze nel settore tecnico,
l’approvvigionamento di equipaggiamento
militare nel rispetto delle normative na-
zionali in materia. È previsto, altresì, l’im-
pegno delle Parti a garantire la tutela della
proprietà intellettuale secondo le leggi dei
rispettivi ordinamenti e gli accordi inter-
nazionali in materia. Le Parti si impe-
gnano altresì a fornirsi assistenza e col-
laborazione, al fine di promuovere la re-
alizzazione dell’Accordo e dei contratti
firmati in base alle sue disposizioni da
parte delle proprie organizzazioni.

L’articolo 10 riguarda la sicurezza delle
informazioni classificate e dispone che il
loro trasferimento potrà avvenire solo at-
traverso canali intergovernativi diretti ap-
provati dalle rispettive autorità nazionali
per la sicurezza o da autorità nazionali
designate in conformità alle leggi dei due
Stati. Viene inoltre previsto che tali infor-
mazioni dovranno essere utilizzate esclu-
sivamente per gli scopi contemplati dal-
l’Accordo e non potranno essere trasferite
a terzi senza l’assenso scritto della Parte
cedente. Si subordinano gli ulteriori
aspetti di sicurezza alla stipulazione di un
accordo di sicurezza tra i due Stati.

L’articolo 11 stabilisce che le eventuali
controversie derivanti dall’interpretazione
o dall’applicazione dell’Accordo saranno
regolate mediante consultazioni e negozia-
zioni dirette tra le Parti, attraverso i canali
diplomatici.

L’articolo 12 prevede la possibilità di
sottoscrivere protocolli aggiuntivi in ambiti
specifici di cooperazione, nel rispetto delle
procedure nazionali. Inoltre, viene stabi-
lito che eventuali emendamenti o revisioni
potranno essere adottati attraverso uno
Scambio di Note. È stato infine previsto
che i programmi di attuazione dell’Ac-
cordo saranno messi a punto, sviluppati ed
eseguiti dal personale dei rispettivi Mini-
steri della difesa, in stretto coordinamento
con i Ministeri degli affari esteri e, per

Giovedì 9 gennaio 2020 — 17 — Commissione I



quanto attiene alle informazioni classifi-
cate, con le competenti autorità di sicu-
rezza.

L’articolo 13 riguarda l’entrata in vi-
gore, la durata e l’eventuale denuncia
dell’Accordo. In merito si prevede che
l’Accordo entri in vigore alla data di
ricezione della seconda delle due notifiche
scritte con cui le Parti si informeranno
reciprocamente, attraverso i canali diplo-
matici, del compimento delle rispettive
procedure nazionali di ratifica. La durata
dell’Accordo è stabilita in cinque anni
(l’Accordo è rinnovato tacitamente di cin-
que anni in cinque anni, salva risoluzione,
comunicata con almeno sei mesi di pre-
avviso) ed è prevista la facoltà di denuncia
con almeno novanta giorni di preavviso.

Per quanto concerne il contenuto del
disegno di legge di ratifica, che consta di
5 articoli, gli articoli 1 e 2 contengono,
rispettivamente, l’autorizzazione alla rati-
fica e l’ordine di esecuzione dell’Accordo.

Gli articoli 3 e 4 recano, rispettiva-
mente, la copertura finanziaria di talune
disposizioni e la clausola di invarianza
finanziaria per le restanti disposizioni,
mentre l’articolo 5 riguarda l’entrata in
vigore della legge, stabilita al giorno suc-
cessivo a quello della pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.

Per quanto attiene al rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, si rileva come il provvedimento si
inquadri nell’ambito della materia « poli-
tica estera e rapporti internazionali dello
Stato », demandata alla competenza legi-
slativa esclusiva dello Stato ai sensi del-
l’articolo 117, secondo comma, lettera a),
della Costituzione.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 8).

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) prean-
nuncia il voto di astensione del suo gruppo
sulla proposta di parere testé formulata.

Il Comitato approva la proposta di
parere formulata dal Presidente.

DL 137/2019: Misure urgenti per assicurare la con-

tinuità del servizio svolto da Alitalia – Società Aerea

Italiana S.p.A. e Alitalia Cityliner S.p.A. in ammi-

nistrazione straordinaria.

C. 2284 Governo.

(Parere alla IX Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Andrea DE MARIA (PD), relatore, rileva
come il Comitato permanente per i pareri
sia chiamato a esaminare, ai fini del
parere alla IX Commissione Trasporti, il
disegno di legge C. 2284, di conversione del
decreto-legge n. 137 del 2019, recante mi-
sure urgenti per assicurare la continuità
del servizio svolto da Alitalia – Società
Aerea Italiana S.p.A. e Alitalia Cityliner
S.p.A. in amministrazione straordinaria.

Segnala preliminarmente come il prov-
vedimento intervenga in una materia,
quella della crisi di Alitalia, caratterizzata
da una significativa stratificazione norma-
tiva; in particolare nel corso della XVII
legislatura sono intervenuti sulla materia:

il decreto-legge n. 55 del 2017, il cui
contenuto è stato poi rifuso nell’articolo 50
del decreto-legge n. 50 del 2017, con il
quale si è disposto un finanziamento a
titolo oneroso di 600 milioni di euro, di
durata originariamente fissata in sei mesi,
per far fronte alle indilazionabili esigenze
gestionali della società stessa e delle altre
società del gruppo sottoposte ad ammini-
strazione straordinaria, al fine di evitare
l’interruzione del servizio, in considera-
zione della situazione di grave crisi finan-
ziaria evidenziatasi nel 2016.

il decreto-legge n. 148 del 2017 che,
all’articolo 12, ha incrementato di 300
milioni di euro, da erogare nel 2018, il
finanziamento oneroso già concesso nelle
more dell’esecuzione della procedura di
amministrazione straordinaria ed ha dif-
ferito al 30 aprile 2018 il termine per
l’espletamento delle procedure di cessione
di Alitalia, previste dal decreto-legge n. 50
del 2017.
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Nel corso della XVIII legislatura sulla
materia sono invece intervenuti:

il decreto-legge n. 38 del 27 aprile
2018, che ha differito al 30 ottobre 2018
il termine per l’espletamento delle proce-
dure di cessione di Alitalia e ha stabilito
che il termine per la restituzione delle
somme erogate fosse fissato in via unitaria,
per le due tranche di finanziamento ero-
gate, al 15 dicembre 2018; tale ultima
disposizione è stata abrogata dal decreto-
legge n. 135 del 2018;

il decreto-legge n. 135 del 2018, con-
vertito dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12,
che, all’articolo 2, ha abrogato la disposi-
zione del decreto-legge n. 38 del 2018
relativa ai termini di restituzione del pre-
stito, prevedendo che esso dovesse essere
restituito entro trenta giorni dall’interve-
nuta efficacia della cessione dei complessi
aziendali e comunque entro il 30 giugno
2019; questa disposizione è stata abrogata
dal decreto-legge n. 34 del 2019;

il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
che, all’articolo 37, ha disciplinato le mo-
dalità per il superamento della crisi di
Alitalia, autorizzando l’ingresso del Mini-
stero dell’economia e delle finanze nel
capitale sociale di una nuova compagnia
aerea (definita nel primo comma dell’ar-
ticolo 37 « NewCo Nuova Alitalia »), nel
limite dell’importo maturato a titolo di
interessi sul prestito dato ad Alitalia So-
cietà aerea italiana Spa; si prevede che
alla Nuova Alitalia siano trasferiti i com-
pendi aziendali oggetto delle procedure di
amministrazione straordinaria (di cui al-
l’articolo 50 del decreto-legge n. 50 del
2017); il medesimo decreto-legge ha altresì
disciplinato la restituzione del finanzia-
mento di 900 milioni di euro complessivi.
Tale restituzione è stata prevista nell’am-
bito della procedura di ripartizione del-
l’attivo dell’amministrazione straordinaria
a valere e nei limiti dell’attivo disponibile
di Alitalia – Società Aerea Italiana S.p.A.
in amministrazione straordinaria;

il decreto-legge 26 ottobre 2019,
n. 124, ha disposto, all’articolo 54, la con-
cessione per il 2019 di un ulteriore finan-

ziamento a titolo oneroso di 400 milioni di
euro della durata di sei mesi, in favore di
Alitalia S.p.a. e delle altre Società del
gruppo in amministrazione straordinaria,
per le loro indilazionabili esigenze gestio-
nali; tale articolo 54 è stato peraltro
abrogato dall’articolo 1, comma 6, del
decreto-legge n. 137 del 2019, in esame.

Passando a sintetizzare il contenuto del
decreto-legge, che si compone di soli due
articoli, l’articolo 1 prevede una serie di
misure per assicurare la continuità del
servizio svolto da Alitalia – Società Aerea
Italiana S.p.A. e Alitalia Cityliner S.p.A. in
amministrazione straordinaria, confer-
mando il prestito di 400 milioni di euro
per sei mesi, già previsto dal decreto-legge
n. 124 del 2019, ma apportando modifiche
al programma della procedura di ammi-
nistrazione straordinaria per il trasferi-
mento dei complessi aziendali ed ai poteri
dell’organo commissariale.

In dettaglio, il comma 1 prevede la
concessione nell’anno 2019 di un finan-
ziamento a titolo oneroso di 400 milioni di
euro, della durata di sei mesi, in favore di
Alitalia S.p.a. e delle altre Società del
gruppo in amministrazione straordinaria,
per le loro indifferibili esigenze gestionali
e per l’esecuzione del piano di iniziative ed
interventi che sono previsti nel successivo
comma 3.

Si dispone che il finanziamento sia
concesso con un decreto del Ministro dello
sviluppo economico, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e si
conferma la finalizzazione a pervenire al
trasferimento dei complessi aziendali fa-
centi capo ad Alitalia – Società Aerea
Italiana – S.p.A. in amministrazione stra-
ordinaria ed alle altre società del mede-
simo gruppo anch’esse in amministrazione
straordinaria.

Tale finanziamento sostituisce quello
già previsto all’articolo 54 del decreto-
legge 26 ottobre 2019, n. 124, e che si
riferiva solamente alle esigenze gestionali
delle stesse società: tale articolo 54 viene
pertanto abrogato dal successivo comma 6
dell’articolo 1, il quale dispone altresì che
ai relativi oneri si provveda a valere sulle
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risorse stanziate ai sensi dello stesso ar-
ticolo 54 del decreto-legge n. 124 del 2019.

Per quanto riguarda il tasso di interesse
da applicare al finanziamento concesso, il
comma 2 dispone l’applicazione di inte-
ressi al tasso Euribor a sei mesi pubblicato
il giorno lavorativo antecedente la data di
erogazione, maggiorato di 1.000 punti
base.

Per quanto riguarda la restituzione,
questa è prevista, per capitale e interessi,
in prededuzione, con priorità rispetto a
ogni altro debito della procedura. Non è
previsto un termine esplicito per la resti-
tuzione del prestito. L’articolo 54 del de-
creto-legge n. 124 del 2019 aveva invece
previsto la restituzione del prestito entro
sei mesi dalla erogazione e, in ogni caso,
entro 30 giorni dall’intervenuta efficacia
della cessione dei complessi aziendali.

La disposizione prevede altresì che il
finanziamento possa essere erogato anche
mediante anticipazioni di tesoreria, da
estinguere nel medesimo anno con l’emis-
sione di ordini di pagamento sul perti-
nente capitolo di spesa.

Le somme corrisposte in restituzione
del finanziamento sono versate all’entrata
del bilancio dello Stato per essere riasse-
gnate al Fondo per l’ammortamento dei
titoli di Stato di cui alla legge n. 432 del
1993.

Ricorda in proposito che alla società
Alitalia S.p.A., in amministrazione straor-
dinaria dal 2 maggio 2017, sono stati
concessi, oltre ai 400 milioni previsti dalle
norme in esame, finanziamenti a titolo
oneroso per 600 milioni di euro con il
decreto-legge n. 50 del 2017, incrementati
di 300 milioni con il decreto-legge n. 148
del 2017.

Tali finanziamenti prevedono l’applica-
zione di interessi, al tasso Euribor a sei
mesi, pubblicato il giorno precedente la
data di erogazione, maggiorato di 1.000
punti base (il tasso è di circa il 10 per
cento), dalla data di effettiva erogazione
alla data del decreto del Ministro dello
sviluppo economico di autorizzazione alla
cessione dei complessi aziendali oggetto

delle procedure (come si era allora pre-
visto, comunque fino a data non successiva
al 31 maggio 2019).

Il decreto-legge n. 34 del 2019 ha di-
sciplinato la restituzione del finanzia-
mento di 900 milioni di euro complessivi.
Tale restituzione è stata prevista nell’am-
bito della procedura di ripartizione del-
l’attivo dell’amministrazione straordinaria
a valere e nei limiti dell’attivo disponibile
di Alitalia – Società Aerea Italiana S.p.A.
in amministrazione straordinaria.

Per quanto riguarda gli interessi sul
finanziamento a titolo oneroso, stimati in
145 milioni di euro nella Relazione illu-
strativa al decreto-legge n. 34 del 2019,
l’articolo 37, comma 3, del medesimo
decreto-legge n. 34 ne ha disposto la re-
stituzione da parte di Alitalia, dalla data di
effettiva erogazione del finanziamento,
fino alla data del decreto del Ministro
dello sviluppo economico di autorizza-
zione alla cessione dei complessi aziendali
oggetto delle procedure e, comunque, fino
a data non successiva al 31 maggio 2019.
Per quanto riguarda la procedura di re-
stituzione, il successivo comma 4 dello
stesso articolo 37 ha disposto che gli
interessi sono versati all’entrata del bilan-
cio dello Stato « entro sessanta giorni dalla
data del predetto decreto del Ministro
dello sviluppo economico per essere rias-
segnati ad uno o più capitoli dello stato di
previsione della spesa del Ministero del-
l’economia e delle finanze per le finalità di
cui al comma 1 » del medesimo articolo 37
del decreto-legge n. 34 del 2019, vale a
dire, al fine di essere destinati a consentire
al Ministero dell’economia e delle finanze,
nel limite dell’importo maturato a titolo di
interessi, di sottoscrivere quote di parte-
cipazione al capitale della società di nuova
costituzione (« NewCo Nuova Alitalia ») cui
saranno trasferiti i compendi aziendali
oggetto delle procedure di amministra-
zione straordinaria.

Tale riassegnazione è oggetto di modi-
fica da parte del comma 5 dell’articolo 1
del decreto-legge in corso di conversione,
il quale, modificando il predetto articolo
37, comma 4, del decreto-legge n. 34 del
2019, prevede invece che gli interessi siano
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versati all’entrata del bilancio dello Stato
con le modalità dell’articolo 2, comma 1,
del decreto-legge n. 135 del 2018: dispo-
sizione (come da ultimo modificata dal-
l’articolo 37, comma 6, del decreto-legge
n. 34 del 2019), che ha previsto che il
rimborso del finanziamento a titolo one-
roso nell’ambito della procedura di ripar-
tizione dell’attivo dell’amministrazione
straordinaria a valere e nei limiti dell’at-
tivo disponibile di Alitalia – Società Aerea
Italiana S.p.A. in amministrazione straor-
dinaria.

In base a tale modifica si applicano
pertanto alla restituzione degli interessi
sul prestito le stesse modalità già previste
per la restituzione della quota capitale del
finanziamento e non è più prevista la
destinazione di tali risorse ad una parziale
compartecipazione dello Stato ad una
nuova compagine societaria alla quale do-
vessero essere attribuiti i compendi azien-
dali facenti capo ad Alitalia.

Il medesimo comma 5 dell’articolo 1 fa
peraltro salvi gli effetti già prodotti dagli
atti eventualmente posti in essere in at-
tuazione del precedente meccanismo di
restituzione. Ciò, come risulta dalla rela-
zione illustrativa, consente di salvaguar-
dare gli effetti degli atti, quali ad esempio
i contratti, eventualmente posti in essere
in attuazione dell’articolo 37, comma 1,
del citato decreto-legge n. 34 del 2019 (il
quale prevede che « il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad
avvalersi di primarie istituzioni finanziarie
e legali a valere sulle risorse di cui al
comma 4, nel limite di euro 200.000,00 »).

In tale contesto ricorda che il finan-
ziamento concesso ad Alitalia è stato no-
tificato, secondo quanto riportato nella
relazione tecnica al decreto-legge n. 38 del
2018, a gennaio 2018 alla Commissione
europea, in adempimento dell’obbligo di
notifica previsto dalle norme dell’Unione
europea in materia di aiuti di Stato. Il 23
aprile 2018 la Commissione ha comunicato
di avere aperto « un’indagine approfondita
per valutare l’eventuale violazione della
normativa sugli aiuti di Stato ». Nella re-
lazione tecnica aggiornata del disegno di
legge di conversione del predetto decreto-

legge n. 38, presentata il 12 giugno 2018,
si dà conto del fatto che il Governo
italiano, il 25 maggio 2018, ha presentato
le proprie osservazioni alla decisione della
Commissione di aprire un’indagine for-
male. L’Italia ha argomentato che l’inter-
vento non costituisce un aiuto di Stato e
che, in ogni caso, sarebbe da considerare
un aiuto al salvataggio dell’impresa, com-
patibile con il regime previsto ai sensi
dell’articolo 107, comma 3, del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea.

I commi 3 e 4 dell’articolo 1 prevedono
modifiche al programma della procedura
di amministrazione straordinaria per il
trasferimento dei complessi aziendali non-
ché ai poteri dell’organo commissariale.

In dettaglio, le nuove disposizioni pre-
vedono:

al comma 3, che il programma della
procedura di amministrazione straordina-
ria di Alitalia e delle altre società del
gruppo sia integrato con un piano conte-
nente le iniziative e gli interventi di rior-
ganizzazione ed efficientamento della
struttura e delle attività aziendali, funzio-
nali alla tempestiva definizione delle pro-
cedure di trasferimento dei complessi
aziendali; l’integrazione del programma
deve essere approvata dal Ministero dello
sviluppo economico in base all’articolo 60
del decreto legislativo n. 270 del 1999;

al comma 4, che l’organo commissa-
riale della società espleti, entro il 31
maggio 2020, le procedure necessarie per
pervenire al trasferimento dei complessi
aziendali, quali risultanti dal nuovo piano
delle iniziative e interventi, assicurando la
discontinuità anche economica della ge-
stione da parte del soggetto cessionario,
eventualmente anche utilizzando le moda-
lità, previste dall’articolo 4, comma 4-qua-
ter, del decreto-legge n. 347 del 2003, le
quali consentono, tra l’altro, ai commissari
straordinari di individuare l’affittuario o
l’acquirente, a trattativa privata, fermo
restando il rispetto dei princìpi di traspa-
renza e non discriminazione, tra i soggetti
che garantiscono, a seconda dei casi, la
continuità nel medio periodo del relativo
servizio pubblico essenziale, ovvero la con-
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tinuità produttiva dello stabilimento indu-
striale di interesse strategico nazionale,
anche con riferimento alla garanzia di
adeguati livelli occupazionali, nonché la
rapidità ed efficienza dell’intervento, an-
che con riferimento ai profili di tutela
ambientale e il rispetto dei requisiti pre-
visti dalla legislazione nazionale e dai
Trattati sottoscritti dall’Italia.

Il richiamato articolo 4, comma 4-qua-
ter, del decreto-legge n. 347 del 2003 sta-
bilisce inoltre che il canone di affitto o il
prezzo di cessione non siano inferiori a
quelli di mercato come risultanti da pe-
rizia effettuata da primaria istituzione
finanziaria o di consulenza aziendale con
funzione di esperto indipendente, indivi-
duate ai sensi delle disposizioni vigenti,
con decreto del Ministro dello sviluppo
economico e che le offerte siano corredate
da un piano industriale e finanziario nel
quale devono essere indicati gli investi-
menti, con le risorse finanziarie necessarie
e le relative modalità di copertura, che si
intendono effettuare per garantire le pre-
dette finalità nonché gli obiettivi strategici
della produzione industriale degli stabili-
menti del gruppo. La medesima disposi-
zione richiama poi l’applicazione di alcune
norme della legge fallimentare (di cui al
regio decreto n. 267 del 1942) in materia
di affitto e vendita dei complessi aziendali.

Come già accennato in precedenza, il
comma 6 dell’articolo 1 dispone l’abroga-
zione dell’articolo 54 del decreto-legge
n. 124 del 2019 (il cosiddetto « decreto-
legge fiscale »), ancora in corso di conver-
sione al momento dell’emanazione del de-
creto-legge n. 137 del 2019, in esame.

In proposito ricorda che il disegno di
legge di conversione del richiamato decre-
to-legge n. 124 del 2019 ha concluso l’e-
same in prima lettura alla Camera il 6
dicembre scorso ed è stato approvato
definitivamente dal Senato nella seduta
del 17 dicembre. Nel corso dell’esame alla
Camera, in occasione del rinvio in Com-
missione deliberato dall’Assemblea nella
seduta del 4 dicembre scorso, la VI Com-
missione Finanze ha preso atto dell’abro-

gazione dell’articolo 54; l’articolo è stato
quindi espunto dal testo rinviato all’As-
semblea (A.C. 2220-A/R);

Rammenta altresì che presso la 5a

Commissione Bilancio del Senato, nell’am-
bito dell’esame in sede referente del dise-
gno di bilancio 2020 (S. 1586), era stato
inoltre presentato un emendamento dei
relatori (28.0.2000), il quale riproduceva il
testo del provvedimento in esame; l’emen-
damento inoltre abroga e fa salvi gli effetti
del decreto-legge in esame. Nella seduta
del 10 dicembre 2019 della Commissione
Bilancio del Senato, l’emendamento
28.0.2000 è stato dichiarato inammissibile
per estraneità di materia.

In proposito, ricorda che precedenti di
abrogazione di norme di decreti-legge non
ancora convertiti sono risalenti; segnala, in
particolare, in materia scolastica, il decre-
to-legge n. 393 del 1970, che abrogava gli
articoli 3, 8 e 9 e singoli commi degli
articoli 5 e 6 del decreto-legge n. 384 del
1970 (entrambi i decreti-legge furono con-
vertiti in legge senza modificazioni) e, in
materia tributaria, il decreto-legge n. 3 del
1997, che abrogava il comma 3 dell’arti-
colo 6 e i commi 4, 11 e 13 dell’articolo 10
del decreto-legge n. 669 del 1996 (il solo
decreto-legge n. 669 del 1996 fu convertito
in legge).

In epoca più recente, in materia di crisi
bancarie, i decreti-legge n. 157 e n. 162
del 2008 hanno contenuto norme integra-
tive del decreto-legge n. 155 del 2008,
senza però apportare modifiche testuali.

Quanto ai presupposti costituzionali
per l’utilizzo dello strumento della dele-
gazione d’urgenza, il preambolo del de-
creto-legge in esame fa riferimento alla
« straordinaria necessità ed urgenza di
assicurare la continuità del servizio svolto
da Alitalia – Società Aerea Italiana S.p.A.
e Alitalia Cityliner S.p.A. in amministra-
zione straordinaria » (senza ulteriori spe-
cificazioni rispetto ai motivi di necessità
ed urgenza che hanno portato all’adozione
di un nuovo decreto-legge mentre ancora
risultava in corso di conversione un de-
creto-legge contenente un’altra disposi-
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zione in materia, di contenuto analogo ai
commi 1 e 2 dell’articolo 1 del provvedi-
mento).

Come risulta dalla relazione di accom-
pagnamento al disegno di legge di conver-
sione del decreto-legge: « Preso atto dell’in-
sussistenza di concrete prospettive per ad-
divenire, in un tempo ragionevole, alla po-
sitiva definizione della procedura di
cessione dei complessi aziendali afferenti
ad Alitalia – Società Aerea Italiana S.p.A. e
ad Alitalia Cityliner S.p.A. entrambe in am-
ministrazione straordinaria, si ritiene ne-
cessario intervenire nuovamente mediante
l’indizione di una nuova procedura di ces-
sione, da espletare in tempi ragionevol-
mente brevi, adottando, altresì, le iniziative
e gli interventi ritenuti necessari, al fine di
massimizzare l’interesse dei potenziali ac-
quirenti rispetto ai compendi aziendali og-
getto di vendita. Rammenta, infatti, che
l’avvio di tale nuova procedura, finalizzata
all’individuazione di uno o più soggetti ac-
quirenti dei complessi aziendali delle so-
cietà Alitalia e Alitalia Cityliner, necessita
del presente intervento normativo atteso
che, in base al quadro ad oggi vigente, il
termine ultimo per l’espletamento delle
procedure « finalizzate alla definizione
della procedura di amministrazione straor-
dinaria » e, in particolare, « della procedura
di cessione dei complessi aziendali facenti
capo ad Alitalia – Società Aerea Italiana
S.p.A. e alle altre società del medesimo
gruppo in amministrazione straordinaria »
risulta fissato, ai sensi dell’articolo 12 del
decreto-legge n. 148 del 2017, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 172 del
2017, alla data del 31 ottobre 2018 ».

Valgono inoltre le motivazioni che ave-
vano portato alla previsione dell’abrogato
articolo 54 del decreto-legge 26 ottobre
2019, n. 124, con riferimento all’attribu-
zione del prestito pari a 400 milioni di
euro, confermato dal presente decreto-
legge, finalizzato a fare fronte alle esigenze
gestionali della compagnia e per il quale si
introduce anche la destinazione alla rea-
lizzazione per finanziare le iniziative e gli
interventi di riorganizzazione ed efficien-
tamento definiti e realizzati nell’ambito
del piano integrativo di cui al comma 3.

In proposito ricorda che la Corte co-
stituzionale, nella sentenza n. 360 del
1996, sia pure con riferimento alla diversa
ipotesi di reiterazione dei decreti-legge
non convertiti, ha affermato che tale rei-
terazione è ammissibile nel solo caso in
cui il nuovo decreto-legge risulta « fondato
su autonomi (e, pur sempre, straordinari)
motivi di necessità ed urgenza ».

Al riguardo, richiamando anche i pa-
reri espressi dal Comitato per la legisla-
zione nella seduta del 26 novembre 2008
sul disegno di legge C. 1936, di conversione
del decreto-legge n. 162 del 2008 e dell’11
dicembre 2019 sul provvedimento in
esame, segnala pertanto l’opportunità di
approfondire – alla luce delle caratteri-
stiche della decretazione d’urgenza come
delineata dall’articolo 77 della Costitu-
zione – le conseguenze dell’intreccio tra
più provvedimenti d’urgenza sul lineare
svolgimento della procedura parlamentare
di esame dei disegni di legge di conver-
sione dei decreti-legge, come definita a
livello costituzionale e specificata negli
stessi regolamenti parlamentari.

L’articolo 2 del decreto-legge disciplina
l’entrata in vigore del provvedimento.

Per quanto riguarda il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, segnala come l’intervento norma-
tivo, in quanto autorizza la concessione di
un finanziamento di carattere temporaneo
ad Alitalia – Società Aerea Italiana, S.p.a.,
può essere in via prevalente ricondotto al
settore dell’ordinamento relativo al « si-
stema contabile dello Stato » che, ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettera
e) della Costituzione, costituisce materia di
legislazione esclusiva dello Stato.

Rilevano inoltre profili attinenti alla
materia « tutela della concorrenza » (di cui
all’articolo 117, comma secondo, lettera e)
della Costituzione) e alla materia « ordi-
namento civile » (di cui all’articolo 117,
comma secondo, lettera l), della Costitu-
zione) anch’essi di esclusiva competenza
statale.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con un’osservazione (vedi alle-
gato 9).
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Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) prean-
nuncia il voto di astensione del suo gruppo
sulla proposta di parere del relatore.

Il Comitato approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 15.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 9 gennaio 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.10 alle 15.15.
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ALLEGATO 1

5-03344 Iezzi: Sulle minacce a esponenti della Lega in occasione della
campagna elettorale in corso in Emilia Romagna.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,
il 5 gennaio scorso, nei pressi dell’ingresso
del Teatro dell’Antoniano di Bologna, dove
il giorno successivo era in programma la
manifestazione denominata « La Befana
del poliziotto » organizzata dal Sindacato
Autonomo di polizia (S.A.P.), personale
della Polizia di Stato ha rinvenuto sui
muri adiacenti il teatro alcune scritte
minacciose e offensive nei confronti del
segretario della Lega, Senatore Salvini,
nonché dell’Onorevole Tonelli e del pre-
detto sindacato. Dell’accaduto è stata in-
formata l’Autorità Giudiziaria. Subito
dopo l’intervento, la Questura ha chiesto al
Comune di provvedere alla rimozione delle
stesse scritte che tuttavia sono state ripu-
lite dagli stessi organizzatori dell’evento.

La mattina dell’epifania, in concomi-
tanza con la citata iniziativa, si è svolto un
raduno a 200 metri dal Teatro, al quale
hanno partecipato un centinaio di persone,
attiviste di diverse associazioni impegnate a
sostegno dei migranti, che hanno espresso il
loro dissenso con cartelli e canti e balli al
fine di contestare la presenza del Senatore
Salvini. Dopo l’arrivo del Senatore Salvini
due persone, posizionate sull’altro lato
della strada, hanno espresso ad alta voce il
loro dissenso, in modo non offensivo, asse-
rendo di ritenere inopportuna la visita del-
l’esponente politico ad una festa dedicata ai
bambini, allontanandosi dal posto dopo al-
cuni minuti.

Il personale in servizio di ordine pub-
blico, presente sul posto sin dalla prima
mattina, ha assicurato il regolare svolgi-
mento dell’iniziativa, che si è conclusa
senza nessuna turbativa o problemi per
l’ordine pubblico.

Dall’inizio della campagna elettorale
per le elezioni regionali dell’Emilia Roma-
gna si sono registrati altri episodi, concre-
tizzatisi in scritte murali, manifesti o mes-
saggi su social network, dal contenuto
ingiurioso o minaccioso nei confronti del
partito politico della Lega, per lo più
riconducibili a componenti antagoniste ed
anarchiche. Nei casi in cui sono emersi
profili penalmente rilevanti, l’Autorità giu-
diziaria è stata debitamente informata da
parte delle Forze di polizia e, laddove
identificati, gli autori sono stati denun-
ciati.

Invero, in relazione ai precedenti epi-
sodi, specificamente menzionati dagli in-
terroganti, riferisco che a Ferrara, il 24
dicembre scorso, in occasione di una rac-
colta di firme organizzata dal partito po-
litico della Lega, due giovani senza fissa
dimora avrebbero insultato dei militanti
del partito, provocando un alterco: su
quanto accaduto sono in corso indagini
per ricostruire l’esatta dinamica dei fatti.

Inoltre, con riferimento alla minaccia
contro il Senatore Salvini tramite il social
network Twitter, in occasione di un ap-
puntamento elettorale a Cesenatico il 5
gennaio scorso, poi regolarmente svoltosi,
informo che la Polizia di Stato sta svol-
gendo indagini per identificarne l’autore.

Gli episodi descritti richiamano l’atten-
zione sull’importanza che siano sempre
garantiti, e in particolar modo in occa-
sione delle competizioni elettorali, il di-
ritto alla libera manifestazione del pen-
siero e il diritto di riunione, tutelati dalla
nostra Costituzione.

Al riguardo non posso che ribadire
quanto già affermato dal Ministro Lamor-
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gese, nel corso di un question time alla
Camera dei Deputati dello scorso dicem-
bre, relativo ad un analogo episodio av-
venuto sempre a Bologna, e cioè che il
Ministero dell’interno è costantemente im-
pegnato a garantire il pluralismo delle idee
e il rispetto delle posizioni di ciascuno,
principi fondanti di ogni democrazia co-
stituzionale. Tale obiettivo è assicurato
attraverso le molteplici attività ed inizia-
tive che impegnano le articolazioni cen-

trali e periferiche del Ministero dell’in-
terno nella gestione della complessa mac-
china elettorale.

Anche in relazione alla campagna elet-
torale in corso, sono stati, dunque, predi-
sposti gli opportuni servizi a tutela del-
l’ordine e della sicurezza pubblica, volti a
garantire il sereno svolgimento della com-
petizione elettorale, ed in tale contesto
assicuro che il livello di attenzione resta
sempre elevato.

Giovedì 9 gennaio 2020 — 26 — Commissione I



ALLEGATO 2

5-03345 Marco Di Maio: Sulle tecnologie utilizzate per l’acquisizione
delle foto ai fini del rilascio della Carta d’identità elettronica.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,
l’Onorevole interrogante chiede quali ini-
ziative – in linea con gli obiettivi di
digitalizzazione e semplificazione della
P.A. e con le soluzioni tecniche adottate in
altri Paesi europei – il Governo intenda
adottare al fine di migliorare l’attuale
processo di acquisizione delle foto per la
Carta d’identità elettronica, evitando i ri-
schi legati alla contraffazione dei docu-
menti e garantendo la veridicità dei dati
che costituiscono gli elementi essenziali
per il riconoscimento della persona.

Al riguardo evidenzio che, in attuazione
della previsione dell’articolo 10 del decre-
to-legge del 19 giugno 2015, n. 78 (recante
Disposizioni urgenti in materia di enti ter-
ritoriali), con decreto del Ministro dell’In-
terno in data 23 dicembre 2015 è stato
regolato il processo di produzione della
Carta di Identità Elettronica con l’instal-
lazione, presso i Comuni, di postazioni di
lavoro dedicate alla ricezione e registra-
zione delle richieste di CIE dei cittadini,
nonché il successivo inoltro dei dati al sito
centrale dell’Istituto Poligrafico Zecca
dello Stato per la produzione e consegna
delle carte emesse.

Ad oggi, tutti i Comuni sono dotati di
postazioni per la registrazione delle ri-
chieste di rilascio della CIE e, comples-
sivamente, risultano emesse oltre
13.500.000 CIE.

L’articolo 5 del richiamato decreto mi-
nisteriale stabilisce che per il rilascio della
CIE il Comune effettua l’acquisizione, tra
gli altri, del dato biometrico primario co-
stituito dall’immagine del volto del richie-
dente e, nell’« Allegato B » del medesimo

decreto ministeriale, sono precisate le mo-
dalità – secondo la scelta del richiedente
– per acquisire sia la fotografia cartacea
che l’immagine digitale.

In base a tale previsione, i Comuni,
dispongono ad oggi delle seguenti moda-
lità:

1) digitalizzazione, a mezzo di una
apparecchiatura in dotazione, di una fo-
totessera cartacea consegnata dall’interes-
sato allo sportello;

2) caricamento nel sistema di emis-
sione di una fotografia in formato digitale,
fornita dall’interessato nel rispetto dei pa-
rametri tecnici;

3) caricamento della fotografia digi-
tale o scatto della foto sul sistema di
prenotazione « Agenda CIE », nei Comuni
che utilizzano tale sistema, contestual-
mente alla prenotazione dell’appunta-
mento da parte dell’interessato.

Oltre a tali modalità, nella prospettiva
di accelerare le attività degli operatori
comunali preposti al rilascio della CIE,
nonché di velocizzare il servizio ai citta-
dini, è in corso di perfezionamento, da
parte dell’Istituto Poligrafico Zecca dello
Stato – che ha realizzato e cura l’aggior-
namento dell’infrastruttura della CIE –
un’ulteriore modalità che consentirà, entro
la prima metà del corrente anno, di ca-
ricare la fotografia su Agenda CIE (me-
diante invio di un file o scatto) per tutti i
cittadini, sia che essi prenotino un appun-

Giovedì 9 gennaio 2020 — 27 — Commissione I



tamento sia che decidano di recarsi diret-
tamente presso lo sportello comunale per
richiedere il rilascio della CIE.

In tale contesto, in linea con gli obiet-
tivi di digitalizzazione e semplificazione
della P.A., sarà resa disponibile, entro la

seconda metà del corrente anno una spe-
cifica interfaccia – realizzata dall’istituto
Poligrafico Zecca dello Stato – che con-
sentirà al cittadino l’invio telematico al
comune interessato della fotografia rile-
vata da terzi.
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ALLEGATO 3

5-03346 Ceccanti: Sulle misure per rafforzare il presidio delle Forze
dell’ordine nel territorio del comune di Imola.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,
in merito ai fatti avvenuti nel territorio del
comune di Imola e richiamati nell’inter-
rogazione, informo che, secondo quanto
riferito dalla Questura di Bologna, nella
tarda serata del 5 gennaio scorso un
cittadino italiano, di 43 anni, si è presen-
tato presso il Commissariato della Polizia
di Stato di Imola, dichiarando di aver
investito un cittadino di nazionalità ma-
rocchina.

Dagli accertamenti svolti dal citato
Commissariato, è emerso che la vittima
dell’omicidio era già stata aggredita la sera
del 3 gennaio dall’indagato e dal fratello di
quest’ultimo. L’aggressione è stata origi-
nata dal convincimento che nei giorni
precedenti il figlio minore dell’indagato
fosse stato vittima di una rapina, con
sottrazione del proprio telefono cellulare,
da parte del cittadino marocchino.

Considerate, altresì, le circostanze in
cui l’investimento è avvenuto, il personale
di polizia ha proceduto all’arresto dell’in-
dagato per il reato di omicidio volontario
aggravato dai futili motivi. Al momento,
sono in corso le attività peritali e gli
accertamenti tecnico-investigativi disposti
dall’Autorità Giudiziaria procedente.

Tanto in relazione al fatto richiamato.
Per quanto concerne la richiesta di

rafforzare i presidi delle forze dell’ordine
presenti sul territorio del comune di
Imola, evidenzio che presso il locale Com-
missariato di Pubblica Sicurezza sono as-
segnate 56 unità della Polizia di Stato e 8
operatori dell’Amministrazione civile.

Il territorio è altresì presidiato dalla
Compagnia Carabinieri di Imola, con il
Nucleo operativo e radiomobile e le sta-
zioni di Imola e Sesto Imolese, con una
dotazione di 55 militari, nonché dalla
Compagnia della Guardia di Finanza di
Imola, con 42 finanzieri.

Per quanto riguarda la Polizia di Stato,
segnalo che, nella provincia di Bologna,
nel corso del 2019 sono state assegnate 39
unità tra il personale appartenente ai ruoli
dei sovrintendenti e degli assistenti ed
agenti, ed ulteriori assegnazioni sono pro-
grammate per il prossimo mese di aprile,
per ulteriori 24 unità.

Evidenzio, peraltro, che per quanto
riguarda l’andamento della delittuosità nel
Comune di Imola, i dati consolidati relativi
al totale dei delitti commessi nei primi
undici mesi del 2019 attestano una dimi-
nuzione, pari al 13,5 per cento, rispetto
all’omologo periodo dell’anno precedente.

In particolare, un decremento signifi-
cativo ha riguardato alcune tipologie di
reati predatori, quali furti (-20 per cento)
e rapine (-40 per cento).

Più in generale, uno degli obiettivi prio-
ritari del Governo è quello di potenziare
gli organici delle Forze di polizia e di
incrementare i servizi di prevenzione e
controllo del territorio e di tutela dell’or-
dine e sicurezza pubblica, come dimo-
strano, da ultimo, le assunzioni straordi-
narie disposte con il recentissimo decreto-
legge 162/2019, per complessive 2.369
unità delle Forze di polizia.
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ALLEGATO 4

5-03347 Sisto: Sulle iniziative per garantire la sicurezza e l’ordine
pubblico nei comuni di Fasano e di Locorotondo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,
preliminarmente, evidenzio che il territo-
rio della provincia di Brindisi è oggetto di
costante attenzione da parte delle Forze
dell’ordine, a causa della presenza di fe-
nomeni criminosi, che trovano origine in
un contesto spesso caratterizzato da lar-
ghe fasce di disagio sociale ed economico.

Nel centro storico del comune di Fa-
sano, si sono verificati, negli ultimi mesi,
alcuni episodi criminosi, tra i quali l’at-
tentato incendiario che ha colpito il pub
« Ciporti », suscitando allarme nella citta-
dinanza, anche in ragione del fatto che è
l’ultimo di una serie di atti vandalici
compiuti ai danni dell’imprenditore, tito-
lare del citato pub e di un’altra attività a
Torre Canne di Fasano.

La vicenda è stata esaminata nel corso
di specifica riunione tecnica di coordina-
mento interforze presso la Prefettura di
Brindisi, che ha visto la partecipazione del
Sindaco di Fasano, al fine di individuare
gli interventi necessari per potenziare i
dispositivi di prevenzione e controllo del
territorio, anche attraverso un più efficace
raccordo operativo con la Polizia Munici-
pale.

Le indagini sui singoli episodi, coordi-
nate dalla Procura della Repubblica presso
il Tribunale di Brindisi, sono ancora in
corso.

Nel contempo, è stata comunque atti-
vata una misura tutoria, presso l’abita-
zione e le sedi dell’attività lavorativa del
titolare.

È stato, altresì, intensificato il controllo
sul territorio, concentrando l’azione fina-
lizzata alla prevenzione del crimine in
mirate aree della città di Fasano.

Sotto un profilo più generale, sono
state definite linee di azione per il raffor-
zamento dei servizi coordinati per il con-
trollo del territorio già in atto, con una
intensificazione dell’azione di prevenzione
generale anche con l’impiego di reparti
speciali, assicurando la massima visibilità
delle Forze dell’ordine.

In relazione al furto specificamente
segnalato nell’interrogazione, avvenuto lo
scorso 19 novembre 2019 presso l’istituto
secondario di I grado «Marconi-Oliva » a
Locorotondo (Bari), informo che le inda-
gini sono attualmente in corso da parte
dell’Arma dei Carabinieri.

L’attività di controllo sul territorio del
Comune è supportata da personale del
Comando provinciale dell’Arma che ha
attivato uno specifico dispositivo, volto a
sviluppare una mirata azione di preven-
zione basata sull’adeguamento dell’azione
di presidio e vigilanza, in relazione all’a-
nalisi degli eventi delittuosi.

Informo, altresì, che nel Comune è
presente un impianto di videosorveglianza
con 7 telecamere funzionanti a sistema
remotizzato, presso la sede del Comando
della Polizia Locale.

Allo scopo di rendere più incisiva l’a-
zione di contrasto delle attività criminose,
rafforzando la percezione della sicurezza
da parte dei cittadini, l’Arma dei Carabi-
nieri ha aumentato il numero delle pat-
tuglie operanti, con l’incremento dei ser-
vizi di controllo del territorio.

L’azione delle Forze dell’ordine, nei
citati comuni, ha consentito di ottenere,
nei primi undici mesi del 2019, per quanto
riguarda Fasano, un aumento dei delitti
scoperti pari al 2,7 per cento, e delle
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persone denunciate o arrestate pari al 22
per cento, rispetto all’omologo periodo del
2018; mentre, con riferimento a Locoro-
tondo, si è registrato un incremento del 6
per cento dei delitti scoperti e del 7,4 per
cento delle persone denunciate o arrestate
nel medesimo periodo di riferimento.

Ribadisco, pertanto, il massimo impe-
gno delle Autorità di pubblica sicurezza e
delle Forze dell’ordine, che non manche-
ranno di adottare ogni opportuna misura
atta a rendere ancora più efficaci i dispo-
sitivi di controllo del territorio già in atto.

Informo, altresì, che nella provincia di
Bari, nel corso del 2019, sono state asse-
gnate 43 unità di personale tra sovrinten-
denti, assistenti e agenti della Polizia di
Stato, e sono state previste ulteriori asse-
gnazioni per il prossimo mese di aprile,
pari a 27 unità.

Nella provincia di Brindisi, nel 2019,
sono state assegnate 37 unità tra sovrin-
tendenti, assistenti e agenti della Polizia di
Stato, con la previsione di ulteriori asse-
gnazioni, per il prossimo mese di aprile,
pari a 14 unità.
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ALLEGATO 5

5-03348 Sabrina De Carlo: Sulle iniziative per garantire l’accoglienza
diffusa dei migranti in Friuli Venezia Giulia e la chiusura di uno dei

due centri coesistenti nella stessa struttura a Gradisca.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,
per quanto riguarda la situazione di Gra-
disca d’Isonzo, nel compendio demaniale
dell’ex caserma Ugo Polonio sono, al mo-
mento, operativi due centri, uno dedicato
all’accoglienza dei richiedenti asilo, l’altro
destinato a centro di trattenimento.

Come evidenziato nell’interrogazione,
con il decreto-legge 17 febbraio 2017, n. 13,
al fine di assicurare la più efficace esecu-
zione dei provvedimenti di espulsione dello
straniero, è stato previsto l’ampliamento
della rete dei centri per il rimpatrio (CPR).

Ciò ha consentito, grazie anche ad
un’apposita convenzione con il Ministero
della Difesa, la realizzazione di lavori di
ripristino della funzionalità del CPR di
Gradisca d’Isonzo ed il miglioramento
delle misure di sicurezza.

A conclusione degli interventi, si è
provveduto ad assicurare un nuovo ed
esclusivo accesso alla zona del CARA, con
una netta separazione logistica tra le
strutture del CARA e del CPR.

Tale accorgimento consente oggi di po-
ter gestire le due attività in modo com-
pletamente autonomo e non interferente
l’una con l’altra, anche in considerazione
della diversa tipologia di servizi assicurati
all’interno delle stesse strutture.

Alla data di ieri i migranti accolti nel
CARA di Gradisca d’Isonzo risultano 120,
a fronte di una capacità ricettiva di 202
posti, mentre nel CPR sono presenti 64
migranti su una capienza di 66 posti.

Nonostante il calo dei flussi migratori
registrato nel corso degli anni 2018 e 2019,
permane il fenomeno dei transiti terrestri
provenienti dal confine del nord-est.

Ciò rende necessario assicurare la di-
sponibilità, in ambito regionale, di posti
per l’accoglienza dei migranti, nei con-
fronti dei quali – ove ricorrano le circo-
stanze di legge – può essere svolta la
procedura di esame della domanda di
asilo accelerata, introdotta dal decreto-
legge n. 113 del 2018, da parte della
competente Commissione territoriale di
Trieste.

Un’eventuale chiusura del CARA non
consentirebbe di gestire il fenomeno del-
l’accoglienza per i richiedenti la prote-
zione internazionale in modo efficace,
esponendo la provincia di Gorizia al ri-
schio di non disporre di posti sufficienti
per fronteggiare eventuali emergenze con-
nesse ad una non improbabile ripresa dei
flussi migratori nel territorio di confine.

Alla luce delle richiamate esigenze di
accoglienza, un’eventuale chiusura della
struttura del CARA potrà essere valutata
nell’ipotesi in cui, mediante procedure di
gara, la Prefettura di Gorizia individui
soluzioni alternative efficaci sul territorio
e comunque sufficienti a soddisfare le
esigenze legate all’andamento dei flussi
migratori terrestri.

Si conferma, inoltre, l’importanza stra-
tegica del CPR di Gradisca d’Isonzo, quale
seconda struttura di trattenimento opera-
tivo nell’intera Italia settentrionale (dopo il
CPR di Torino) e unica struttura per il
contrasto dell’immigrazione irregolare del
« nord-est ». Nell’anno 2019, infatti, nelle 4
province del Friuli Venezia Giulia sono
stati emessi complessivamente 675 prov-
vedimenti di espulsione.
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In relazione al dato numerico, riportato
nell’interrogazione, relativo agli stranieri
irregolari rintracciati e riportato dalla
stampa, evidenzio che lo stesso è stato
fornito alla stampa dalla 4a Zona di Po-
lizia di frontiera e riguarda i cosiddetti
« rintracci in ingresso sul territorio nazio-
nale », effettuati dal predetto Ufficio in
tutta l’area di competenza. Quest’ultima

ricomprende i confini del Friuli Venezia
Giulia, del Veneto e del Trentino Alto
Adige, con la Slovenia, l’Austria e la Sviz-
zera, inclusi anche i porti e gli aeroporti
del territorio coinvolto.

Il dato riguardante il solo confine del
Friuli Venezia Giulia, invece, è di 3.568
stranieri irregolari rintracciati, in ingresso,
nel corso del 2019.

Giovedì 9 gennaio 2020 — 33 — Commissione I



ALLEGATO 6

Ratifica ed esecuzione del Protocollo sui registri delle emissioni e dei
trasferimenti di sostanze inquinanti. (C 1862 Governo).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1862,
recante « Ratifica ed esecuzione del Pro-
tocollo sui registri delle emissioni e dei
trasferimenti di sostanze inquinanti, fatto
a Kiev il 21 maggio 2003 »;

evidenziato come il Protocollo di cui
si propone la ratifica rappresenti il primo
strumento internazionale, legalmente vin-
colante, che obbliga le Parti a istituire
inventari o registri nazionali delle emis-
sioni e dei trasferimenti in aria e acqua di
specifiche sostanze inquinanti provenienti
dai principali settori produttivi e dagli
stabilimenti industriali, al fine di monito-
rare le emissioni annue effettive e di

rendere più accessibili al pubblico le in-
formazioni ambientali;

segnalato come il contenuto del Pro-
tocollo risulti in concreto già attuato in
Italia e nel territorio dell’Unione europea;

rilevato, per quanto riguarda il ri-
spetto delle competenze legislative costitu-
zionalmente definite, come il provvedi-
mento attenga alla materia « politica
estera e rapporti internazionali dello
Stato », che l’articolo 117, secondo comma,
lettera a), della Costituzione, riserva alla
competenza legislativa esclusiva dello
Stato;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 7

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo del Turkmenistan sulla promozione e protezione

degli investimenti. (C. 1956 Governo).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1956,
recante « Ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo del Turkmenistan
sulla promozione e protezione degli inve-
stimenti, fatto a Roma il 25 novembre
2009 »;

evidenziato come l’Accordo di cui si
propone la ratifica si inserisca nel contesto
generale di ampliamento della rete di
accordi sulla promozione e protezione de-
gli investimenti stipulati dall’Italia, con

particolare riferimento all’area geografica
appartenente all’ex Unione Sovietica;

rilevato, per quanto concerne il ri-
spetto delle competenze legislative costitu-
zionalmente definite, come il provvedi-
mento si inquadri nell’ambito della mate-
ria « politica estera e rapporti internazio-
nali dello Stato », riservata alla
competenza legislativa esclusiva dello
Stato ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera a), della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 8

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo della Repubblica democratica federale di Etiopia

sulla cooperazione nel settore della difesa. (C. 1999 Governo).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1999,
recante « Ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo della Repubblica
democratica federale di Etiopia sulla co-
operazione nel settore della difesa, fatto
ad Addis Abeba il 10 aprile 2019 »;

evidenziato come l’Accordo di cui si
propone la ratifica intenda fornire una
cornice giuridica idonea all’avvio di forme
strutturate di cooperazione bilaterale tra
le Forze armate dei due Stati, al fine sia
di consolidare le rispettive capacità difen-

sive, sia di indurre indiretti effetti positivi
in alcuni settori produttivi e commerciali
di entrambi i Paesi;

rilevato, per quanto concerne il ri-
spetto delle competenze legislative costitu-
zionalmente definite, come il provvedi-
mento si inquadri nell’ambito della mate-
ria « politica estera e rapporti internazio-
nali dello Stato », riservata alla
competenza legislativa esclusiva dello
Stato ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera a), della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 9

DL 137/2019: Misure urgenti per assicurare la continuità del servizio
svolto da Alitalia – Società Aerea Italiana S.p.A. e Alitalia Cityliner

S.p.A. in amministrazione straordinaria. (C. 2284 Governo).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2284,
di conversione del decreto-legge 2 dicem-
bre 2019, n. 137, recante misure urgenti
per assicurare la continuità del servizio
svolto da Alitalia – Società Aerea Italiana
S.p.A. e Alitalia Cityliner S.p.A. in ammi-
nistrazione straordinaria;

segnalata la rilevanza del provvedi-
mento, il quale reca una serie di misure
per assicurare la continuità del servizio
svolto da Alitalia – Società Aerea Italiana
S.p.A. e Alitalia Cityliner S.p.A. in ammi-
nistrazione straordinaria, sostituendo la
previsione del prestito di 400 milioni di
euro per sei mesi, già contemplato dall’ar-
ticolo 54 del decreto-legge n. 124 del 2019
(il cosiddetto « decreto fiscale »), destinato
non più solo ad indifferibili esigenze ge-
stionali, ma anche all’esecuzione del piano
di iniziative ed interventi previsti nel suc-
cessivo comma 3, modificando inoltre la
disciplina attinente alla restituzione del
prestito e apportando altresì innovazioni
al programma della procedura di ammi-
nistrazione straordinaria per il trasferi-
mento dei complessi aziendali e ai poteri
dell’organo commissariale;

rilevato come il comma 6 dell’articolo
1 disponga l’abrogazione del richiamato
articolo 54 del citato decreto-legge n. 124
del 2019, ancora in corso di conversione al
momento dell’emanazione del decreto-
legge n. 137 del 2019, in esame, e preveda
altresì che agli oneri relativi al predetto
finanziamento si provveda a valere sulle

risorse stanziate ai sensi dello stesso ar-
ticolo 54 del decreto-legge n. 124;

richiamato come la Corte costituzio-
nale, nella sentenza n. 360 del 1996, sia
pure con riferimento alla diversa ipotesi di
reiterazione dei decreti-legge non conver-
titi, abbia affermato che tale reiterazione
è ammissibile nel solo caso in cui il nuovo
decreto-legge risulta « fondato su auto-
nomi (e, pur sempre, straordinari) motivi
di necessità ed urgenza »;

considerato in proposito che la rela-
zione di accompagnamento al disegno di
legge di conversione del decreto-legge af-
ferma che: « Preso atto dell’insussistenza
di concrete prospettive per addivenire, in
un tempo ragionevole, alla positiva defi-
nizione della procedura di cessione dei
complessi aziendali afferenti ad Alitalia –
Società Aerea Italiana S.p.A. e ad Alitalia
Cityliner S.p.A. entrambe in amministra-
zione straordinaria, si ritiene necessario
intervenire nuovamente mediante l’indi-
zione di una nuova procedura di cessione,
da espletare in tempi ragionevolmente
brevi, adottando, altresì, le iniziative e gli
interventi ritenuti necessari, al fine di
massimizzare l’interesse dei potenziali ac-
quirenti rispetto ai compendi aziendali
oggetto di vendita. Si rammenta, infatti,
che l’avvio di tale nuova procedura, fina-
lizzata all’individuazione di uno o più
soggetti acquirenti dei complessi aziendali
delle società Alitalia e Alitalia Cityliner,
necessita del presente intervento norma-
tivo atteso che, in base al quadro ad oggi
vigente, il termine ultimo per l’espleta-
mento delle procedure « finalizzate alla
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definizione della procedura di ammini-
strazione straordinaria » e, in particolare,
« della procedura di cessione dei complessi
aziendali facenti capo ad Alitalia – Società
Aerea Italiana S.p.A. e alle altre società
del medesimo gruppo in amministrazione
straordinaria » risulta fissato, ai sensi del-
l’articolo 12 del decreto-legge n. 148 del
2017, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 172 del 2017, alla data del 31
ottobre 2018 »;

rilevato, per quanto concerne il ri-
spetto delle competenze legislative costitu-
zionalmente definite, come l’intervento
normativo possa essere in via prevalente
ricondotto al settore dell’ordinamento re-
lativo al « sistema contabile dello Stato »
che, ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera e), della Costituzione, co-
stituisce materia di legislazione esclusiva
dello Stato;

segnalato come il provvedimento at-
tenga inoltre alla materia « tutela della
concorrenza » e alla materia « ordina-
mento civile » anch’esse attribuite all’e-
sclusiva competenza legislativa statale, ri-
spettivamente, dall’articolo 117, comma
secondo, lettera e) e lettera l) della Costi-
tuzione,

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di approfondire – alla luce delle
caratteristiche della decretazione d’ur-
genza, come delineata dall’articolo 77 della
Costituzione – le conseguenze dell’intrec-
cio tra più provvedimenti d’urgenza sul
lineare svolgimento della procedura par-
lamentare di esame dei disegni di legge di
conversione dei decreti-legge, quale defi-
nita a livello costituzionale e specificata
negli stessi regolamenti parlamentari.
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